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Sulla Gazzetta Ufficiale del 15 marzo 2023 è stata recepita anche in Italia la Direttiva UE 
2019/1937 in materia di whistleblowing con la pubblicazione del D.lgs. 10 marzo 2023 n. 24 
“Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 
ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 
dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano 
violazioni delle disposizioni normative nazionali”, che introduce importanti novità, obblighi, 
adempimenti e sanzioni in caso di inottemperanza. 
 
A partire dal 15 luglio 2023, pertanto, la Andria Multiservice S.p.A. (come previsto nelle 
disposizioni finali del D.lgs. 10 marzo 2023 n. 24 circa l’indicazione sull’entrata in vigore) è 
tenuta ad applicare la citata norma attraverso la procedura di seguito descritta, parte integrante 
del PTPCT, che si riferisce alle segnalazioni interne all’ente ai sensi dell’art. 4 della norma 
citata.  

 
1. Ambito soggettivo whistleblowing 

 
Ai fini della disciplina della gestione delle segnalazioni, Andria Multiservice S.p.A. rientra 
nell’ambito soggettivo della norma (art. 3) in quanto ente di diritto privato sottoposto a controllo 
pubblico ai sensi dell'articolo 2359 c.c. La segnalazione, pertanto, potrà essere eseguita 
nell'ambito del proprio contesto lavorativo da: 

- i dipendenti 
- i lavoratori subordinati  
- i lavoratori autonomi 
- i lavoratori o i collaboratori, che forniscono beni o servizi o che realizzano opere 

in favore di terzi 
- i liberi professionisti e i consulenti 
- gli azionisti e le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, 

vigilanza o rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di 
mero fatto 

- i volontari e i tirocinanti, retribuiti e non retribuiti 
Le misure di protezione si applicano anche a: 

- i facilitatori; 
- le persone del medesimo contesto lavorativo della persona segnalante, di colui che ha 

sporto una denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o di colui che ha effettuato una 
divulgazione pubblica e che sono legate ad essi da uno stabile legame affettivo o di 
parentela entro il quarto grado;  

- i colleghi di lavoro della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia 
all’autorità giudiziaria o contabile o effettuato una divulgazione pubblica, che lavorano 
nel medesimo contesto lavorativo della stessa e che hanno con detta persona un 
rapporto abituale e corrente;  

- gli enti di proprietà della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia 
all’autorità giudiziaria o contabile o che ha effettuato una divulgazione pubblica o per i 
quali le stesse persone lavorano, nonché agli enti che operano nel medesimo contesto 
lavorativo delle predette persone.  

Inoltre, la tutela delle persone segnalanti si applica anche qualora la segnalazione, la denuncia 
all’autorità giudiziaria o contabile o la divulgazione pubblica di informazioni avvenga nei 
seguenti casi: 
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- quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono 
state acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali; 

- durante il periodo di prova; 
- successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle 

violazioni sono state acquisite nel corso del rapporto stesso. 
 

2. Ambito oggettivo 
 
L’oggetto della segnalazione può riguardare violazioni di disposizioni normative nazionali o 
dell'Unione Europea che ledono l'interesse pubblico o l’integrità di Andria Multiservice S.p.A., 
di cui si è venuti a conoscenza nell’ambito del contesto lavorativo. 
Le violazioni consistono in:  

1) illeciti amministrativi, contabili, civili o penali che non rientrano nei 
successivi numeri 3), 4), 5) e 6); 

2) condotte illecite rilevanti ai sensi del D.lgs. 231/200, o violazioni dei 
modelli di organizzazione e gestione ivi previsti, che non rientrano nei 
successivi numeri 3), 4), 5) e 6);  

3) illeciti che rientrano nell'ambito di applicazione degli atti dell’Unione 
Europea o nazionali ovvero gli atti nazionali che costituiscono attuazione 
degli atti dell'Unione Europea indicati nell'allegato alla Direttiva (UE) 
2019/1937 relativi ai seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e 
mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del 
terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; 
tutela dell'ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza 
degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere  degli  animali;  salute   
pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e  
protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi 
informativi; 

4) atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione di cui 
all'articolo 325 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea 
specificati nel diritto derivato pertinente dell'Unione Europea; 

5) atti od omissioni riguardanti il mercato interno, di cui all'articolo 26, 
paragrafo 2, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea, 
comprese le violazioni delle norme dell'Unione Europea in materia di 
concorrenza e di aiuti di Stato, nonché le violazioni riguardanti il mercato 
interno connesse ad atti che violano le norme in materia di imposta sulle 
società o i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che 
vanifica l'oggetto o la finalità della normativa applicabile in materia di 
imposta sulle società; 

6) atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle 
disposizioni di cui agli atti dell'Unione nei settori indicati nei numeri 3), 4) 
e 5). 

 
Sono escluse dall’ambito di applicazione del D.lgs. 24/2023 e pertanto non possono essere 
oggetto di segnalazione interna: 

a) contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale 
della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all’autorità 
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giudiziaria o contabile che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di 
lavoro o di impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego 
pubblico con le figure gerarchicamente sovraordinate; 

b) segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione 
Europea o nazionali indicati nella parte II dell'allegato al Decreto ovvero da quelli 
nazionali che costituiscono attuazione degli atti dell'Unione Europea indicati nella parte 
II dell'allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nella parte II dell'allegato 
al Decreto; 

c) segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché' di appalti relativi ad 
aspetti di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto 
derivato pertinente dell'Unione Europea. 

 
3. Destinatario della segnalazione interna 

 
La segnalazione interna dovrà essere trasmessa esclusivamente al RPCT di Andria 
Multiservice S.p.A. 
La segnalazione interna presentata ad un soggetto diverso è trasmessa, entro sette giorni dal 
suo ricevimento, al RPCT, dando contestuale notizia della trasmissione alla persona 
segnalante. 
 

4. Modalità di segnalazione interna 
 
Le segnalazioni interne possono avvenire mediante due modalità, che garantiscano, anche 
tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la riservatezza dell’identità della persona segnalante, 
della persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella segnalazione, nonché del 
contenuto della segnalazione e della relativa documentazione. 
Le modalità di segnalazione interna attivate da Andria Multiservice S.p.A. sono: 
 
1) FORMA SCRITTA, mediante piattaforma informatica, il cui accesso può avvenire tramite il 
sito di Andria Multiservice S.p.A., alla voce “Whistleblowing”, presente in home page; 
 
2) FORMA ORALE, attraverso linee telefoniche o sistemi di messaggistica vocale ovvero, su 
richiesta della persona segnalante, mediante un incontro diretto fissato entro un termine 
ragionevole. 
 
 

5. Verifica e gestione delle segnalazioni interne da parte del RPCT 
 
Il RPCT di Andria Multiservice S.p.A. gestisce il canale di segnalazione interna e svolge le 
seguenti attività: 

1. rilascia alla persona segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro sette 
giorni dalla data di ricezione; 

2. mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante e può richiedere a quest'ultima, se 
necessario, integrazioni; 

3. da’ diligente seguito alle segnalazioni ricevute; 
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4. fornisce riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell'avviso di ricevimento 
o, in mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni 
dalla presentazione della segnalazione. 

 
6. Obbligo di riservatezza 

 
Le segnalazioni non possono essere utilizzate oltre quanto necessario per dare adeguato 
seguito alle stesse. 
 
L'identità della persona segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, 
direttamente o indirettamente, tale identita' non possono essere rivelate, senza il consenso 
espresso della stessa persona segnalante, a persone diverse dal RPCT di Andria Multiservice 
S.p.A., espressamente autorizzate a trattare tali dati ai sensi degli articoli 29 e 32, paragrafo 4, 
del regolamento (UE) 2016/679 e dell'articolo 2-quaterdecies del codice in materia di protezione 
dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 
 
Nell'ambito del procedimento penale, l’identità della persona segnalante è coperta dal segreto 
nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale. 
 
Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità della persona segnalante 
non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. 
 
Nell'ambito del procedimento disciplinare, l’identità della persona segnalante non può essere 
rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e 
ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione 
sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell’identità della persona 
segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini 
del procedimento disciplinare solo in presenza del consenso espresso della persona 
segnalante alla rivelazione della propria identità. 
 
È dato avviso alla persona segnalante mediante comunicazione scritta delle ragioni della 
rivelazione dei dati riservati, nella ipotesi in cui sia indispensabile per la difesa dell’incolpato, 
nonché nelle procedure di segnalazione quando la rivelazione della identità della persona 
segnalante e delle informazioni è indispensabile anche ai fini della difesa della persona 
coinvolta. 
 
La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 
1990, n. 241, nonché dagli articoli 5 e seguenti del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
 

7. Trattamento dati personali 
 
Ogni trattamento dei dati personali sarò effettuato a norma del regolamento (UE) 2016/679, del 
Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e del Decreto Legislativo 18 maggio 2018, n. 51.  
 
I dati personali che manifestamente non sono utili al trattamento di una specifica segnalazione 
non sono raccolti o, se raccolti accidentalmente, sono cancellati immediatamente. 
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I trattamenti di dati personali relativi al ricevimento e alla gestione delle segnalazioni sono 
effettuati dal RPCT e dagli altri eventuali soggetti espressamente autorizzati dal segnalante, in 
qualità di titolari del trattamento, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 5 e 25 del regolamento 
(UE) 2016/679 o agli articoli 3 e 16 del decreto legislativo n. 51 del 2018, fornendo idonee 
informazioni alle persone segnalanti e alle persone coinvolte. 
 

8. Misure di protezione del segnalante 
 
Le misure di protezione previste dal D.lgs. 24/2023 si applicano alla persona segnalante 
quando ricorrono le seguenti condizioni: 

- al momento della segnalazione o della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o della 
divulgazione pubblica, la persona segnalante o denunciante aveva fondato motivo di 
ritenere che le informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate pubblicamente o 
denunciate, fossero vere e rientrassero nell'ambito oggettivo di cui al paragrafo 2; 

- la segnalazione o divulgazione pubblica è stata effettuata in ossequio alla presente 
procedura. 

 
Salvo quanto previsto dall'articolo 20 del Decreto, quando è accertata, anche con sentenza di 
primo grado, la responsabilità penale della persona segnalante per i reati di diffamazione o di 
calunnia o comunque per i medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o 
contabile ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave, 
le tutele previste non sono garantite e alla persona segnalante o denunciante è irrogata una 
sanzione disciplinare. 
 
Le misure di protezione si applicano anche nei casi di segnalazione o denuncia all’autorità 
giudiziaria o contabile o divulgazione pubblica anonime, se la persona segnalante è stata 
successivamente identificata e ha subito ritorsioni. Pertanto, il RPCT di Andria Multiservice 
S.p.A. analizzerà anche le segnalazioni anonime (ovvero quelle in cui non è indicato il 
nominativo del segnalante), nel rispetto di quanto previsto nella presente procedura. 
 

9. Segnalazioni esterne 
 
Per «segnalazione esterna» si intende la comunicazione, scritta o orale, delle informazioni sulle 
violazioni, presentata all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), tramite un canale di 
segnalazione che garantisce, anche tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la riservatezza 
dell’identità della persona segnalante, della persona coinvolta e della persona menzionata nella 
segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione. 
 
Anche le segnalazioni esterne sono effettuate in forma scritta tramite la piattaforma informatica 
dell’ANAC oppure in forma orale attraverso linee telefoniche o sistemi di messaggistica vocale 
ovvero, su richiesta della persona segnalante, mediante un incontro diretto fissato entro un 
termine ragionevole.  
 
La persona segnalante può effettuare una segnalazione esterna se, al momento della sua 
presentazione, ricorre una delle seguenti condizioni: 
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 a) non è prevista, nell'ambito del suo contesto lavorativo, l'attivazione obbligatoria del 
 canale di segnalazione interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non è attivo o, 
 anche se attivato, non è conforme a quanto previsto dalla norma; 
 b) la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha 
 avuto seguito; 
     c) la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una 
 segnalazione interna, alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa 
 segnalazione possa determinare il rischio di ritorsione; 
 d) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire 
 un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. 
 

10. Divulgazione pubblica 
 
Per «divulgazione pubblica» si intende il rendere di pubblico dominio informazioni sulle 
violazioni tramite la stampa o mezzi elettronici o comunque tramite mezzi di diffusione in grado 
di raggiungere un numero elevato di persone. 
La persona segnalante che effettua una divulgazione pubblica beneficia della protezione 
prevista dal Decreto se, al momento della divulgazione pubblica, ricorre una delle seguenti 
condizioni: 
 a) la persona segnalante ha previamente effettuato una segnalazione interna ed esterna 
 ovvero ha effettuato direttamente una segnalazione esterna e non è stato dato riscontro 
 nei termini previsti dalla norma in merito alle misure previste o adottate per dare seguito 
 alle segnalazioni; 
    b) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire 
 un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse; 
 c) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna 
 possa comportare il rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione 
 delle specifiche circostanze del caso concreto, come quelle in cui possano essere 
 occultate o distrutte prove oppure in cui vi sia fondato timore che chi ha ricevuto la 
 segnalazione possa essere colluso con l'autore della violazione o coinvolto nella 
 violazione stessa. 
 
 


